
Name: Melanie

Nationality: Italian

Mi chiamo Melanie, sono di Pavia e sono venuta in Finlandia per sostenere all’Università di
Vaasa tutti gli esami del mio secondo anno di magistrale più la scrittura della tesi.

Il  sistema  scolastico  finlandese  è  diverso  da  quello  a  cui  noi  siamo  abituati  in  Italia.
Specialmente  in  università,  molta  più  enfasi  viene  data  alla  responsabilità  personale  e
all’imparare non tramite libri, ma tramite l’applicazione pratica di concetti e metodi appresi
a lezione. È un sistema stimolante e istruttivo, che aiuta molto l’accrescimento personale sia
sul piano accademico sia su quello lavorativo e di vita in generale.

Per quanto riguarda le persone, si dice che in Finlandia siano tutte molto chiuse; sarà anche
vero, ma in compenso tutti sono gentilissimi e disponibili ad aiutarti in ogni modo.
Il  primo  impatto  con  questa  bella  cultura  io  l’ho  avuto  ancora  prima  di  partire  da  casa,
quando già tramite e-mail continuavo a tartassare di domande la responsabile
dell’Università  di  Vaasa  per  ogni  minimo  dubbio  che  mi  veniva  in  mente  e  lei,  sempre
pazientemente e in maniera gentile, mi rispondeva dandomi preziosi consigli ed aiuti.
Anche dopo l’arrivo in città, tutti noi studenti nuovi siamo stati a lungo seguiti dai tutor che
ci  sono  stati  affidati.  In  questo  modo  l’ingresso  nel  paese  straniero  è  più  facile  e  meno
traumatico, e al tempo stesso ci si fa subito un primo amico!

La  città  di  Vaasa  è  molto  bella  e  tranquilla,  piccola  ma  provvista  di  tutto  quello  che  può
servire ed ideale per uno studente che ci si vuole muovere velocemente a piedi o in
bicicletta.  La  natura  è  sicuramente  la  parte  che  preferisco:  incantevole  col  sole  estivo  e
magica sotto la neve invernale.
Ricordo che una delle principali preoccupazioni dei miei, quando dissi loro che volevo
venire in Finlandia era “ma al buio e al freddo??”. Sul buio non mi posso esprimere troppo,
ma  per  quanto  riguarda  il  freddo  posso  assicurarvi  che  ci  si  abitua  molto  in  fretta:
basteranno pochi mesi per accorgersi che si sta andando in giro a -5° con un giubbottino che
in Italia s’indosserebbe solo per temperature superiori ai +15°!

In conclusione, vorrei davvero consigliare a tutti di venire a provare la bellissima avventura
che  sto  vivendo  io!  È  un’esperienza  unica  che  mi  sta  piacendo  tantissimo  e  che  mi  da
davvero tante soddisfazioni personali.
Inoltre,  quando  mai  potrebbe  ricapitare  ad  un  italiano  di  andare  a  vivere  in  Finlandia,
immerso nella neve, tra scoiattoli, lepri giganti e alci, con la possibilità di rilassarsi in una
bella  sauna  ogni  volta  che  se  ne  ha  voglia  e  facendo  un  viaggio  nel  vicino  paese  di  Babbo
Natale? Io ho scelto il momento migliore della mia vita e assolutamente non me ne pento!

P.S.  Per  tutti  coloro  spaventati  all’idea  di  non  trovare  cibo  buono,  da  italiana  mi  sento  di
dirvi  che  la  parte  migliore  di  tutta  l’università  di  Vaasa  è  la  sua  mensa:  favolosa  (e  super
economica)!


